STRUMENTO DIDATTICO

Lo strumento didattico qui presentato comprende una serie di schede. Sono semplici procedure che un insegnante propone a un gruppo classe, procedure ed indicazioni didattiche che possono favorire gli apprendimenti. 

Questo primo file raccoglie esercizi e brani destinati alla scuola d’infanzia e alla scuola primaria per quanto riguarda la parte melodica del canto. Le partiture vengono invece eseguite strumentalmente da una classe di scuola secondaria di primo grado. Questi materiali così organizzati non erano in commercio, abbiamo quindi prodotto, scritto e registrato i lavori presso il Laboratorio di Musica.

Il progetto Musicando nato insieme alla realizzazione del Laboratorio di musica (1999) quest’anno vede la partecipazione di un’ospite americana: Deborah Kooperman, che canta insieme ai bambini della scuola d’infanzia e ai ragazzi delle classi prime della scuola secondaria, attraverso lo spettacolo American folk songs. Si allega video con brano eseguito nella parte didattica iniziale, intermedia e finale.

1) AMERICAN FOLK SONGS

A cura di Marco Pasetto, suonato, prodotto e registrato nel Laboratorio di Musica di Vigasio,  con la collaborazione di Fabio Cobelli. 

Scuola Secondaria Statale I. Montemezzi, Vigasio, Verona

Voce solista e chitarra folk: Deborah Kooperman

Banjo: Renato Bonato

Voci di bimbe: Anna e Chiara Pasetto

Strumenti utilizzati: xilofoni, soprani, contralti e basso, metallofoni soprano e contralto, glockenspiel soprano e contralto, chitarra, flauto dolce soprano e sopranino, ocarina soprano e bassa, percussioni, sequencer, batterie campionate

---------------------------------------------------------------------------

01) Ten Little Indians

Questa filastrocca viene utilizzata negli Stati Uniti per insegnare ai piccoli a contare sulle dita delle mani.

Ogni ditino un ritmo piccino

L’obiettivo di questo gioco è di insegnare ai bambini a contare in inglese fino a 10. Durante la fase preparatoria insegna a pronunciare correttamente in inglese i numeri da 1 a 10 e ad abbinarli all’enumerazione con le dita. 

Una volta memorizzati i numeri in inglese, proponi l’ascolto della canzone nella versione cantata e chiedi ai bambini di chiudere le mani a pugno quindi di alzare un dito ogni volta che sentono pronunciare un numero. Dovranno partire alzando il pollice della mano destra (corrispondente al numero 1) e terminare con il mignolo della mano sinistra (numero 10). Viceversa chiuderanno le dita iniziando dal mignolo della mano sinistra (corrispondente al numero 10) e termineranno chiudendo il pollice della mano destra (numero 1). Siete pronti per il countdown? 

Do





 
One little, two little, three little Indians,

Sol7
Four little, five little, six little Indians,

Do
Seven little, eight little, nine little Indians,

Sol7                Do
Ten little Indian boys.

Ten little, nine little, eight little Indians,

Seven little, six little, five little Indians,

Four little, three little, two little Indians,

One little Indian boy.

(tutto per 2)

02) Tom Dooley

La tradizione popolare americana racconta che il bandito Tom Dooley fu giustiziato per impiccagione dopo aver ucciso un uomo.

Inventiamo un accompagnamento ritmico

Con il procedimento dell’imitazione si può stimolare il bambino a creare ritmi che dialogano. In effetti l’attività qui pensata è quella di chiedere a ciascun bambino di improvvisare una risposta ritmica a una figura musicale proposta. Di seguito ti diamo due strategie di dialogo ritmico: 

1. esegui una figura ritmica della durata di otto pulsazioni. Con le mani e la voce fai questo ritmo: taa, taa, ta, ta, taa. Il bambino risponderà con la stessa frase.
Proposta: taa, taa, ta, ta, taa


                1,2, 3,4, 5,  6,  7,8 (pulsazioni)


Risposta: taa, taa, ta, ta, taa


                1,2, 3,4, 5,  6,  7,8 (pulsazioni)

2. Esegui una figura ritmica della durata di otto pulsazioni. Con le mani e la voce fai questo ritmo: ta, ta, taa, ta, ta, taa. Il bambino risponderà con una variazione del tipo: ta, ta, ta, ta, ta, ta, taa.
Proposta: ta, ta, taa, ta, ta, taa


                1,  2,  3,4, 5,  6,  7,8 (pulsazioni)


Risposta: ta, ta, ta, ta, ta, ta, taa

               1,  2,  3,  4,  5,  6,  7,8 (pulsazioni)

Raccogli le variazioni più interessanti con le quali creare altrettanti accompagnamenti ritmici per la nostra canzone Tom Dooley.
Do





 
Hang down your head Tom Dooley,

                                           Sol7

Hang down your head and cry.

                                            Rem7

Hang down your head Tom Dooley,

Sol7                  Fa          Do

Poor boy you’re bound to die.

’Bout this time tomorrow

Reckon where I’ll be.

If it hadn’t been for Grayson,

I’d a-been in Tennessee.

’Bout this time tomorrow,

Reckon where I’ll be,

Down in some lonesome valley,

Hangin’ from a white oak tree.

Hang down your head Tom Dooley,

Hang down your head and cry.

Hang down your head Tom Dooley,

Poor boy you’re bound to die.

03) Green Rocky Road

Questa è una filastrocca che i bambini della città di New Orleans cantavano quando dovevano avvertire le proprie madri, non sempre dedite ad attività lecite, del sopraggiungere della polizia.

Giochiamo con l’intensità e la velocità

Un’attività interessante e stimolante per i bambini può essere quella di giocare con i contrasti di intensità e di velocità. Prendiamo la frase più orecchiabile del ritornello di questa canzone, Tell me, tell me, tell me who yo’all love, e facciamola subito cantare per imitazione. Una volta che i bambini hanno acquisito il ritmo e l’intonazione giusti, comincia a variare la proposta con diverse intensità: pp = pianissimo, p = piano, mp = mezzo piano, mf = mezzo forte, f = forte, <  = crescendo, > = diminuendo e con diverse velocità: lento, andante, moderato, allegro, presto, accellerando, rallentando. Eseguendo in tutti questi modi Tell me, tell me, tell me who yo’all love, i bambini si divertono, acquisiscono musicalità e comprendono la dinamica e l’agogica musicale.

           Do (segui la melodia)





 
Hooka dooka soda cracker,

Does your Mama chew tabacca?

If your Mama chew tabacca,

Well, hooka dooka dooka now soda cracker.

Rit.:

Do                 Fa      Do Sol Do          Fa          Do
Green, green rocky road,          promenading green,

Tell me who yo’all love, tell me who yo’all love.

                      Do

Why don’t you tell me, tell me, tell me who yo’all love,

Tell me, tell me, tell me who yo’all love,

Tell me, tell me, tell me who yo’all love,

Tell me, tell me, tell me who yo’all love.

I’m goin’ down to Baltimore,

If you ain’t got a carpet on your floor.

You ain’t got a carpet on your floor,

I’m goin’ down to Baltimore.

Rit.: …

Come along and go with me,

If you wanna, wanna be free.

Baby if you wanna, wanna, wanna be free,

Come on take my hand and go with me.

Rit.: …

04) John Brown’s Body

John Brown era un uomo coraggioso che nel 1854 organizzò il movimento per l’abolizione della schiavitù dei neri in Virginia. Fu catturato e impiccato dagli schiavisti nel dicembre del 1859 in seguito alla liberazione di alcuni schiavi ad Harper’s Ferry e, per questa ragione, è diventato il martire di tutti gli abolizionisti americani.

Impariamo a cantare!

Fai memorizzare bene il testo ai bambini. Avrai notato che il primo verso di ciascuna strofa si ripete per tre volte e così anche il primo verso del ritornello. Sarà così più facile per i bambini imparare a ripetere i versi in inglese. Parti tu stessa a recitare il primo verso scandendo chiaramente le parole in inglese poi fallo ripetere a tempo come un coro parlato ovvero senza l’intonazione. Procedi separatamente con gli altri versi fino a quando sei sicura che li abbiano imparati tutti. Durante questa fase di preparazione ricorda di abbinare ogni verso a un gesto che aiuti la memorizzazione e la scansione della canzone. 

Adesso ripeti il procedimento fatto fino ad ora ma intonando le note del brano. Quando ti sembra che il pezzo sia stato imparato, fai ascoltare la versione cantata. Dopo l’ascolto sarete pronti per eseguire John Brown’s Body con l’aiuto della base. 
Fa





 
John Brown’s body lies a-mould’ring in the grave,

Sib                                    Fa
John Brown’s body lies a-mould’ring in the grave,

Fa                                       La7                    Rem
John Brown’s body lies a-mould’ring in the grave

           Solm7       Do7      Fa
But his soul goes marching on.

Rit.:

Fa
Glory, glory, hallelujah,

SIb                    Fa
Glory, glory, hallelujah,

Fa                     La7Rem
Glory, glory, hallelujah,

     Solm7       Do7       Fa 
His soul goes marching on.

He’s gone to be a soldier in the army of the Lord,

He’s gone to be a soldier in the army of the Lord,

He’s gone to be a soldier in the army of the Lord,

His soul is marching on.

Rit.: …

05) Kumbaya

Questa è una ninna nanna di origine caraibica. Tradotto in inglese, kumbaya vuol dire come by here cioè vieni qui.

Cambia il verbo e canta 

Questo brano si presta a essere cantato in forma solistica e in forma corale. Proponi di cantare tutti insieme la prima strofa e di far eseguire quella che segue a un solista, poi di nuovo insieme e ancora un solista, alternando le voci fino alla fine del brano. 

Per dare spazio a tutti i solisti chiedi di cercare tanti verbi inglesi quanti sono i partecipanti al gioco e di sostituire sleeping e singing, rispettivamente nella prima e seconda strofa, con crying, laughing, jumping, dreaming, playing, studying, swinging, running, drinking, eating ecc. 

Ognuno imparerà la propria strofa con il verbo prescelto e la eseguirà in assolo. 

Suggerimento

In questo cd Kumbaya è stato eseguito con un tempo lento, tuttavia è un brano che ben si adatta a cambi di velocità e di stile.

Do
                 Fa
         Do

 
Kumbaya my Lord, kumbaya,

          Do
         Fa         Sol7 

Kumbaya my Lord,   kumbaya,

          Do
      Fa
         Do
Kumbaya my Lord, kumbaya,

Fa Do    Sol7   Do  Fa Do    Sol7   Do

Oh Lord, kumbaya, oh Lord, kumbaya.

Someone’s sleeping Lord, kumbaya,

Someone’s sleeping Lord, kumbaya,

Someone’s sleeping Lord, kumbaya,

Oh Lord, kumbaya, oh Lord, kumbaya.

Someone’s singing Lord, kumbaya, 

Someone’s singing Lord, kumbaya, 

Someone’s singing Lord, kumbaya, 

Oh Lord, kumbaya, oh Lord, kumbaya.

06) Yankee Doodle

Originaria dell’Inghilterra del Seicento, questa canzone fu importata nel continente americano dalle truppe inglesi che ne cambiarono il testo con l’intento di disprezzare gli incompetenti soldati americani delle colonie. Diventerà famosa durante la guerra d’indipendenza (1775-82); l’esercito americano la utilizzava infatti per schernire i soldati inglesi contro i quali erano impegnati a combattere. Il termine Yankee è ancora oggi usato con spregio per definire gli Americani del nord e deriva probabilmente da Yengeese, termine usato dagli Indiani per English cioè inglese.

Facciamo un rap

La forma del rap è un procedimento semplice e divertente per imparare il testo di una canzone. Prima di affrontare la versione cantata, insegna a scandire il ritmo facendo battere ai bambini i piedi o le mani: il classico “tun tun cià” funziona sempre! Se il “tun tun” viene eseguito dai piedi e il “cià” dalle mani, avrai ottenuto un’ottima base per costruire il tuo rap. Ora pensiamo solo al testo. Parti con il primo verso Yankee doodle went to town, riding on a pony, i bambini ti risponderanno con il medesimo verso. Ogni verso che tu pronuncerai, sarà ripetuto dai bambini tale e quale. A mano a mano che i bambini hanno preso confidenza con il testo, aumenterai la durata della proposta (per esempio due e quattro versi). 

Adesso abbina al momento ritmico dei piedi e delle mani, il testo in forma di rap. Per semplificare la coordinazione di questo esercizio, puoi affidare le parti a due gruppi distinti: un gruppo si occuperà di battere piedi e mani, l’altro reciterà il testo. 
Do





 Sol7
Yankee doodle went to town, riding on a pony,

Do                       Fa               Sol7

Stuck a feather in his cap and called it macaroni.

Rit.:

Fa                                       Do
Yankee doodle keep it up, Yankee doodle dandy.

Fa                                               Sol7                   Do

Mind the music and the step and with the girls be handy.

Father and I went down to camp along with captain Gooding,

There we saw the men and boys as thick as hasty pudding.

Rit.: …

Yankee doodle went to town, riding on a pony,
Stuck a feather in his cap and called it macaroni.

Rit.: …

07) Down By the Riverside

Questa canzone è uno spiritual. Gli spiritual come canti religiosi nascono negli Stati Uniti tra il XVIII e il XIX secolo. Nelle loro melodie si sentono riecheggiare gli inni religiosi euro-americani a cui gli schiavi dell’epoca hanno aggiunto elementi musicali tipicamente africani: la forma responsoriale, il ritmo sincopato e l’improvvisazione. Questo spiritual in particolare parla del giorno del Giudizio universale, quando la giustizia divina compirà il suo corso.

Upbeat, downbeat

In una misura di tempo quattro quarti (4/4) la pulsazione è suddivisa in quattro accenti: il primo accento è forte e corrisponde al battere (cioè downbeat in inglese), il secondo è debole  e corrisponde al levare (upbeat in inglese), il terzo è mezzoforte, il quarto è debole. La nostra tradizione musicale ci ha insegnato a battere le mani sull’accento forte (downbeat); i cantanti di un coro gospel invece battono le mani sull’accento debole (upbeat). Siete capaci di trovare i due accenti e di battere le mani sul downbeat (accento forte) o sull’upbeat (accento debole)? Adesso ti insegnamo come fare. 

Ascolta la versione cantata di questo brano e inizia a battere le mani quando sentirai pronunciare la “a” della parola lay: è il primo accento, quello forte (cioè il downbeat). Per battere l’upbeat devi invece partire col battere le mani quando sentirai pronunciare la parola down. 

Suggerimento

Il bello sta nel suddividere i bambini in due gruppi: un gruppo batterà le mani in battere, l’altro in levare. Buona fortuna!

         Do                     Fa





 
Gonna lay down my sword and shield

Do 

Down by the riverside,

Sol7
Down by the riverside,

Do
Down by the riverside.

          Do                    Fa
Gonna lay down my sword and shield

Do
Down by the riverside,

           Sol7              Do     Do7
Gonna study war no more.

Rit.:

                   Fa
I ain’t gonna study war no more, 

                     Do
I ain’t gonna study war no more,

                     Sol7              Do    Do7
I ain’t gonna study war no more,

                     Fa
I ain’t gonna study war no more,

                    Do
I ain’t gonna study war no more,

                     Sol7             Do
I ain’t gonna study war no more.

Gonna put on my long white robe

Down by the riverside,

Down by the riverside,

Down by the riverside.

Gonna put on my long white robe

Down by the riverside,

Gonna study war no more.

Rit.: …

08) Hush, Little Baby

Questo brano è una ninna nanna il cui testo è privo di senso, così come avviene per esempio per la nostra Stella stellina.

Cantiamo un riff

Lo sai cos’è un riff? È una figura ritmica o melodica ripetuta, che crea un’interessante tensione emotiva. Molto semplicemente l’attività da proporre ai bambini è di ripetere e cantare la frase Papa’s gonna buy you a… che chiude ogni strofa ad eccezione dell’ultima. Il primo passo è ascoltare la versione cantata in cui due bambine cantano questo riff. 

In breve tempo il riff sarà memorizzato e dovrà essere ripetuto dopo che l’adulto avrà cantato la prima frase di ogni strofa, in un gioco di domanda e risposta. 
 Do                    Sol7





 
Hush, little baby, don’t say a word,

Sol7                                Do
Papa’s gonna buy you a mocking bird.

If that mocking bird don’t sing,

Papa’s gonna buy you a diamond ring.

If that diamond ring turns brass,

Papa’s gonna buy you a looking glass.

If that looking glass gets broke,

Papa’s gonna buy you a billy-goat.

If that billy-goat don’t pull,

Papa’s gonna buy you a cart and bull.

If that cart and bull turn over,

Papa’s gonna buy you a dog named Rover.

If that dog named Rover won’t bark,

Papa’s gonna buy you a horse and cart.

If that horse and cart fall down,

You’ll still be the sweetest baby in town.

09) Skip to My Lou

Questa canzone è una danza allegra da ballare in coppia. Le parole non hanno particolare significato e rimandano alle tante canzoni popolari prive di senso che si trovano anche nella nostra tradizione.

La danza saltellante

L’obiettivo di questo gioco incentrato sulla coordinazione è quello di imparare a saltellare a tempo con il ritmo della canzone. Per cominciare, esercitatevi a saltellare leggermente, senza eccessivo sforzo e senza la musica… dovete imparare a far sembrare i vostri saltelli una vera e propria danza. Fate una pausa che servirà per riprendere fiato e per memorizzare il semplice ritornello. Infine stabilisci una suddivisione in coppie che servirà per ballare la terza strofa. Ora siete pronti per dare il via alle danze!
Disponetevi in cerchio tenendovi per mano e cominciate a girare in senso orario saltellando a tempo. Continuate a girare e saltellare per tutta la durata della prima strofa. Quando arriva il ritornello, fermatevi e, restando sempre in cerchio, cantatelo. Con la strofa Lost my partner, what’ll I do? rompete il cerchio e cercate il vostro partner di ballo per danzare l’intera strofa. Dopo aver cantato il ritornello, arriva la strofa I’ll get another one prettier than you e in cerchio dovrete girare in senso antiorario. Con l’ultima strofa tornate a girare saltellando in senso orario. 

Per riassumere: prima strofa = tutti in cerchio si gira in senso orario; ritornello = in cerchio fermi a cantare; seconda strofa = ballo di coppia; ritornello = in cerchio fermi a cantare; terza strofa = il cerchio gira in senso antiorario; ritornello = in cerchio fermi a cantare; quarta strofa = si gira in cerchio ma in senso orario.

  Do




 
Fly’s in the buttermilk, shoo fly shoo!

  Sol7

Fly’s in the buttermilk, shoo fly shoo!

  Do
Fly’s in the buttermilk, shoo fly shoo!

Sol7                        Do
Skip to my lou, my darlin’.

Rit.:

Do

Lou lou, skip to my lou,

Sol7

Lou lou, skip to my lou,

Do
Lou lou, skip to my lou,

Sol7 
                    Do
Skip to my lou, my darlin’.

Lost my partner, what’ll I do?

Lost my partner, what’ll I do?

Lost my partner, what’ll I do?

Skip to my lou, my darlin’.

Rit.: …

I’ll get another one prettier than you,

I’ll get another one prettier than you

I’ll get another one prettier than you,

Skip to my lou, my darlin’.

Rit.: …

Fly’s in the buttermilk, shoo fly shoo!

Fly’s in the buttermilk, shoo fly shoo!

Fly’s in the buttermilk, shoo fly shoo!

Skip to my lou, my darlin’.

Rit.: …
10) When the Saints Go Marchin’ In

Questa celeberrima canzone, che nacque come inno della Chiesa protestante per poi diventare spiritual, è uno dei brani jazz più apprezzati al mondo. Eseguito dai più grandi maestri jazz quali Louis Armstrong e Lionel Hampton, è ancora oggi un incomparabile standard.
Cambiamo il tono di voce: il timbro

A turno fai chiudere gli occhi a un bambino che dovrà riconoscere la voce di un volontario mentre recita una frase. Grazie a questo gioco i bambini iniziano a comprendere la diversità di ogni timbro vocale. Successivamente raccogli tutti gli aggettivi che possono qualificare una voce umana: nasale, roca, flautata, imperiosa, sibillina, aggressiva, sussurrata ecc. Scrivili alla lavagna e chiedi di eseguire singolarmente e/o collettivamente una parola o una frase con un timbro di voce richiesto. 

Dopo queste fasi è giunto il momento di ascoltare e di imparare a cantare When the Saints Go Marchin’ In (per imparare a cantare una canzone, vedi l’attività proposta con John Brown’s Body). Una volta imparata la canzone, potete cimentarvi a cantare la prima strofa con i diversi timbri vocali individuati. 
                    Sol





 
Oh when the saints go marchin’ in,

                                                Re7

Oh when the saints go marchin’ in,

          Sol       Sol7         Do

Lord I want  to be in that number,

                Sol           Re7     Sol

When the saints go marchin’ in.

Oh when the sun refuse to shine,

Oh when the sun refuse to shine,

Lord I want to be in that number,

When the sun refuse to shine.

Oh when the moon turns red with blood,

Oh when the moon turns red with blood,

Oh Lord I want to be in that number,

When the moon turns red with blood.

Oh when the saints go marchin’ in,

Oh when the saints go marchin’ in,

Lord I want  to be in that number,

When the saints go marchin’ in.

11) Pick a Bale of Cotton

Gli schiavi cantavano questa canzone mentre raccoglievano il cotone nelle piantagioni degli stati meridionali degli Stati Uniti. Il canto dava loro un po’ di sollievo dal lavoro massacrante nei campi.

Canto e movimento

Prima di ascoltare la versione cantata spiega che questo worksong racconta la storia di due piccoli amici di colore che trascorrevano giornate intere a raccogliere il cotone nelle piantagioni dei padroni bianchi. 

Adesso ascoltate la canzone: noterete che nel ritornello c’è un cambiamento di tempo, da moderato diventa veloce. Questo contrasto è un’occasione da sfruttare per aiutare i bambini a sviluppare il senso del movimento ritmico. Formate un largo cerchio e accompagnate la parte musicale più lenta con i seguenti movimenti: 4 passi avanti a tempo mimando con le mani la raccolta del cotone, 4 passi indietro, 4 passi avanti e 4 indietro. Quando il tempo si velocizza, prendetevi le mani e girate in cerchio a tempo. 
Finito il ritornello veloce, riprendete con i passi avanti e indietro continuando ad alternare le due attività ritmiche fino al termine della canzone.

          Do       





 
Gonna jump down, turn around and pick a bale o’ cotton,

Do                                        Sol7              Do
Jump down, turn around and pick a bale a day,

Do
Jump down, turn around and pick a bale o’ cotton,

Do                                        Sol7              Do
Jump down, turn around and pick a bale a day.

Rit.:

Do                                 Sol7  Do             Sol7              Do
Oh Lordy, pick a bale of cotton, oh Lordy, pick a bale a day,

Do                                 Sol7  Do             Sol7              Do
Oh Lordy, pick a bale of cotton, oh Lordy, pick a bale a day.

Do
Pick a, pick a, pick a, pick a, pick a bale o’ cotton,

Do                                        Sol7              Do
Pick a, pick a, pick a, pick a, pick a bale a day,

Do
Pick a, pick a, pick a, pick a, pick a bale o’ cotton,

Do                                        Sol7              Do
Pick a, pick a, pick a, pick a, pick a bale a day.

Rit.: ...
Me and my friend gonna pick a bale o’ cotton,

Me and my friend gonna pick a bale a day.

Me and my friend gonna pick a bale o’ cotton,

Me and my friend gonna pick a bale a day.

Rit.: ...
12) Joshua Fit the Battle of Jericho

Questa è una canzone che contiene il riferimento biblico della battaglia che Giosuè combattè a Gerico.

Costruiamo gli strumenti

Per avere a disposizione almeno tre timbri sonori, è utile costruire: 

1. maracas con bottiglie di plastica da mezzo litro riempite con riso, ceci, pasta piccola ecc.

2. legnetti sonori con matite, manici di scopa, rami d’albero ecc.

3. nacchere e blocchi sonori con tavolette di legno duro, cucchiai di legno, gusci di noci e gusci di noci di cocco.

Una volta costruiti gli strumenti, dividi i bambini in gruppi ai quali affidare l’esecuzione del ritornello (il gruppo con i legnetti), della strofa (il gruppo con le maracas), della ripresa della strofa (il gruppo con le nacchere) e del ritornello finale (tutti insieme).

Rit.:

Lam                                          Re7      Fa    Mi7
Joshua fit the battle of Jericho, Jericho, Jericho,

Lam

Joshua fit the battle of Jericho,

             Fa             Mi7          Lam
And the walls come tumblin’ down.

(per 2)

             Lam                  Lam/Sol Fa Mi7

You can talk about your kings of Gideon,

             Lam                  Lam/Sol Fa Mi7
You can talk about your men of Saul,

             Lam                  Lam/Sol Fa Mi7
There’s none like good old Joshua

          Fa         Mi7  Lam  

At the battle of Jericho at morning.

Rit.: … 

You can talk about your kings of Gideon,

You can talk about your men of Saul,

There’s none like good old Joshua

At the battle of Jericho at morning.

Rit.: … 

IN ITALIANO DIVENTA COSÌ

Giosuè e la battaglia di Gerico

Giosuè disputò la battaglia di Gerico, Gerico, Gerico, 

Giosuè disputò la battaglia di Gerico,

E crollarono le mura.

Puoi parlare dei re di Giosué,

Puoi parlare degli uomini di Saulo.

Non c’è nessuno come Giosuè

Alla battaglia di Gerico.
